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Col Frosinone
nuovi guai fisici

`La squadra di Pasqualini
è stata battuta nella
semifinale dei playoff

Dalla media punti quasi da so-
gno, all’ andamento lento. Nel
mezzo, un esonero con tre me-
si di esilio. I numeri, ma anche
i due volti, della conduzione
tecnica di Cristiano Lucarelli.
Allenatore della Ternana, tec-
nicodei recordnel campionato
dominato in serie C, allenatore
maturato l’anno sorso in serie
B. Quest’anno era atteso come
possibile condottiero di una
squadra pronta a puntare pure
alla serie A. D’altra parte, que-
sto voleva il presidente Stefano
Bandecchi ed era l’obiettivo
sottoscritto proprio da Lucarel-
li nella lettera di firmata quasi
un anno fa. Invece il
2022-2023, sebbene comincia-
to sotto i migliori auspici, si è
trasformato in un anno diffici-
le per il tecnico. Dopo tre parti-
te con le sconfitte di Ascoli e
Modena e la vittoria sulla Reg-
gina, la squadra ha ingranato
la marcia giusta. Pareggio con
il Cosenza e cinque vittorie con-
secutive con Parma, Perugia,
Cittadella, Palermo e Beneven-
to. Alla nona giornata la Terna-
naeraprima inclassifica.Da lì,
però, qualcosahacominciato a
incepparsi. La sconfitta con il
Genoa ha preceduto tre 0-0, a
Bari e in casa con Spal e Bre-

scia. Ma alla sconfitta di Pisa,
Bandecchi ha esonerato l’alle-
natore. Erano passate 14 gior-
nate. La squadra non era più
prima, ma aveva comunque il
quarto punteggio. I punti era-
no 22, allamedia di 1,57 a parti-
ta. Squadra affidata ad Aurelio
Andreazzoli che l’ha guidata
per tre mesi e 12 giornate. Ma
dopo la sconfitta con il Cittadel-
la e le dimissioni del tecnico
massese, ecco lo strappo ricuci-
to con Lucarelli. Il ritorno di
mister record era stato saluta-
to con fiducia da una larga fet-
ta della pizza, convinta che fos-
se l’unico in gradodi guidare al
meglio questo gruppo. Il Luca-
relli-bis, però, partito tra i mi-
gliori auspici, è stato una delu-
sione. Fino alla partita di saba-
to scorso a Como, il ritorno in
panchina del livornese ha pro-
dotto solo 9 punti in 11 partite.

Lamedia è di 0,81. Fino alla vit-
toria sul Pisa si attestava a 1,29,
ma portata a picco dalle quat-
tro sconfitte di fila. Quello tor-
nato a Terni dopo l’esonero,
sembrava un Lucarelli rigene-
rato, motivato. Poi, però, sono
pure arrivate da lui dichiara-
zioni e raccomandazioni sulle
quali oggi, risultati alla mano,
c’è molto da pensare. Ha co-
minciato a dire di «accantona-
re il discorso palyoff», di pensa-
re alla necessità «di non met-
tersi nei guai in una classifica
corta», ha cominciato a chiede-
re di non parlare di altre cose
che non fossero calcio giocato,
comprese questioni legate allo
stadio, alla clinica, o alle tratta-
tive per cedere una quota mi-
noritaria della società. Mentre
in campo le cose precipitava-
no, la sua conferenza stampa
dopo la sconfitta con il Vene-
zia, con frecciate a chi conti-
nuava a parlare di playoff, è
stata l’ultima apparizione pub-
blica dell’allenatore, chiuso
nel silenzio stampa imposto
dalla società proprio dopo
quelledichiarazioni. In campo,
il silenzio nonha portato un so-
lo risultato. Un finale così, for-
se, per come tutto era comin-
ciato, sarebbe stato difficile da
prevedere pure per il più ispira-
todei veggenti. PaoloGrassi

BASKET

TERNI Si infrange sullo scoglio
della terza gara di spareggio il
sogno della Virtus Terni di ac-
ciuffare la qualificazione alla fi-
naledei playoff promozionenel
campionatodi basket di serieD.
I ragazzi del coach Giuseppe
Sampalmieri infatti non sono
riusciti, dopo avere battuto in
casa al Palazzetto dello Sport di

Via Di Vittorio per 63 – 49 la
Emi Gubbio in gara due ed ave-
re così riportato la serie in pari-
tà sul’1-1 a compiere l’impresa
di espugnare la Polivalente di
Gubbio nella terza e decisiva
partita di spareggio, dalla quale
sono usciti sconfitti con il risul-
tato di 73 – 62 dai padroni di ca-
sa.
«Peccato davvero perchè sia-

mo andati in vantaggio parten-
do bene fin dalle prime battute
– commenta il presidente bian-
coverde Pier Paolo Pasqualini –
Dopoavere rotto il ghiaccio con
Agliani in uscita dai blocchi di
partenza abbiamo terminato i
primi due quarti avanti nel pun-

teggio. Concentrati ed aggressi-
vi, siamo stati in avvio più sciol-
ti del Gubbio, trascinati da un
grandeTrastulli».
A metà del secondo quarto

saremmo potuti anche scappa-
re, sul 13-21, ma poi sulla nostra
difesa si è abbattuto il centro
serbo Stankovic, che li ha ripor-
tati sotto. La gara è stata sem-
pre vivace con grandi capovolgi-
menti, ed ha visto il ritorno di
unGubbio che ha provato a sua
volta la fuga piazzando in 2’ un
mortifero 12-0 con una bomba
diWurm che ha fatto esplodere
la Polivalente. Abbiamoperò di-
mostrato di essere una squadra
sempre tosta ed abbiamo di

nuovo replicato in uscita dal ti-
meoutpiazzandoun8-0cheha
incendiato definitivamente il
match e ci ha portati all’inter-
vallo ancora avanti di 3 sul
29-32».

L’ANALISI DELLA GARA
Per Pasqualini la vittoria di

Gubbio che èmaturata nell’ulti-
mo quarto porta una firma pre-
cisa. «Nell’ultimo quarto, con il
punteggio ancora in bilico, pun-
to a punto è uscito fuori il prota-
gonista chenon ti aspetti, il loro
esterno Riccardo Moscatelli
che ha messo in fila prima un
gioco da tre punti, con canestro
e tiro libero segnato, e poi una

bomba da tre che hanno sotter-
rato la partita. Bravi loro, ma
noi usciamo a testa altissima
dopo avere portato la serie fino
all’ultima gara. A fare la diffe-
renza è stata sotto il profilo tec-
nico, la maggiore profondità di
rotazione della panchina del
Gubbio, che ha potuto pescare
tra le seconde linee giocatori
che da noi giocherebbero senza
problemi nel quintetto base»
conclude il numero uno bianco-
verde.
Ora,il team ternani sta già

pensando a come rafforzarsi
per laprossima stagione.

AntonioDeAngelis
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SCHERMA

TERNI Sofia Quirini è la nuova
campionessa italiana di spada
nella categoria Allieve. La gio-
vane atleta del Circolo Scherma
Terni ha vinto a Riccione il 59°
Gran PremioGiovanissimi Ren-
zo Nostini – Trofeo Kinder Joy
of Moving battendo in finale la
campionessa uscentew France-
sca Aina della Pro Novara
Scherma. Nella gara delle Allie-
ve lo scudetto è stato deciso dal-
la sfida tra le due migliori dopo
la fase a gironi, a posizioni finali
però invertite. Francesca Aina
era infatti uscita dalla fase a gi-
roni con ilmiglior punteggiio in
assoluto, Sofia Quirini con il se-
condo. Nel primo turno a elimi-
nazione diretta la Quirini ha
battuto Francesca Mantero
(Gruppo Schermistico Arenza-
noGenova) 15-4. Poi l’assalto si-
curamente più difficile, quello
contro Lucia Grasso (Scherma
Methodos) in cui la Quirini l’ha
spuntata con grande sofferenza
15-13. «Non ho gestito bene il
tempo, forse per la stanchezza -
spiega la Quirini - poi mi sono
ripresa e la stanchezza è diven-
tata adrenalina. Mi sono detta
che non potevo gareggiare così
e mi sono data una svegliata».
Decisivo anche un cambio di
tattica suggerito a bordo peda-
na dal coach Daniele Anile:
«L’avversaria ha cambiato e So-
fia è stata brava ad accorgerse-
ne subito, a sentire che doveva
cambiare. E’ quello su cui lavo-
riamo in palestra, la capacità di
leggere l’assalto e passare al pia-
no B, C e se serve al piano D.
Quando le ho suggerito il cam-
bio, ho percepito che già stava
pensando di farlo. Le gare si vin-
cono in palestra, poi al palazzet-
to si ritirano. Nel lavoro quoti-
diano con tutto lo staff dei mae-
stri di spada cerchiamo proprio
di dare quella maturità che So-
fia ha dimostrato». Da lì la ter-

nana è stata un rullo compres-
sore. Nei sedicesimi si è inchina-
ta Margherita Ugolini (Circolo
Schermistico Forlivese) battuta
15-10. Negli ottavi la Quirini ha
superato 15-15 Marta Belluomi-
ni (Scherma Valdelsa) per poi
regolare con un netto 15-8 nei
quarti di finale Sofia Mercanti
(Club Scherma Koala). In semi-
finale altra netta vittoria contro
Serena Bariselli (Polisportiva
Bergamo) per 15-11. Arrivata in
finale, il rischio omeglio la pau-
ra era che Sofia potesse sentirsi
appagata. E invece, contro la
campionessa uscente France-
sca Aina della Pro Novara
Scherma, ha sfoderato un’altra
grande prestazione vincendo
con il punteggio di 15-9. «Dopo
molto tempo che pratichi que-
sto sport capisci che per ogni
chiave c’è una porta - le parole
di Sofia Quirini tra gioia e com-
mozione per il prestigioso risul-
tato ottenuto -sono riuscita ad
ogni assalto a capire cosa fare e
come lavorare per poter legger-
lo al meglio. Sono anni che cer-
cavo di arrivare in finale, sape-
vo di essere all’altezza ma ogni
volta mancava qualcosa. Oggi
nonostante la tensione sono riu-
scita a vincere la paura. Ringra-
zio lamia famiglia e imiei amici
per avermi accompagnato in
questa sfida e penso che una vit-
toria condivisa sia più bella».
Ottimo risultato anche per la
spadista Virginia Martini che
ha ottenuto il bronzo nella cate-
goriaGiovanissime.

LorenzoPulcioni
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Sofia Quirini
regina italiana

L’ATLETA
DEL CIRCOLO SCHERMA
TERNI SI LAUREA
A RICCIONE NUOVA
CAMPIONESSA
DI SPADA ALLIEVI

La stagione della Virtus finisce nel campo di Gubbio

Pier Paolo Pasqualini

TERNI Ultima di campionato ve-
nerdì seracon ilFrosinone.
Ternanavirtualmentesalvae
incamposenza lo squalificato
DavideAgazzi econaltri
problemi fisici emersi
dall’allenamentodi ieri
pomeriggio.OltreaValerio
Mantovani fermoper la
distorsioneal ginocchio, ci
sonidue infortunimuscolari
entrambidibassogradoe
all’adduttore,perMarco
CapuanoeFrancescoCassata.
Distorsionealla cavigliaper
AntonioPalumboeBogdan
risentediundoloreaun
ginocchio.Rientrano,però,
dallasqualifica, SalimDiakite
eFredrikSørensen,due
pedine importantiper la
difesa. Ieripomeriggioè
partita laprevenditadei
bigliettiperassisterealla
partitadelLiberati tra i
rossoverdie i ciociaridiFabio
Grosso,promossi
aritmeticamente in serieAe
daprimiclassificati.
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La squadra

IL DECLINO DEL MISTER
CHE È TORNATO
DOPO L’ESONERO
CON LA SPERANZA
DI PORTARE LE FERE
AI PLAY OFF

L’allenatore Cristiano Lucarelli, in due diversi
momenti della stagione: felice e abbattuto
Fotoservizio Angelo Papa

TERNANA, I DUE VOLTI
DI MISTER LUCARELLI
Dalla media punti quasi da sogno, all’andamento lento: per l’allenatore
anche un esonero con tre mesi di esilio. Ma il finale di stagione è deludente

La giovane
atleta
Sofia
Quirini
con
il coach
Daniele
Anile
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